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Concorso a posti di ricercatore universitario

Adempimenti della Commissione giudicatrice

OBBLIGO DI PARTECIPAZIONE ALLE RIUNIONI:

Ogni commissario ha l'obbligo di partecipare a tutte le adunanze della Commissione, le riunioni dovranno svolgersi presso la sede stabilita dal Consiglio di Facoltà ed indicata nel D.R. costitutivo delle commissioni.

L'adunanza non è valida se non sono presenti tutti i componenti.

ORGANIZZAZIONE SEDE LAVORI:

Il membro designato avrà cura di accertarsi della disponibilità di una stanza presso la struttura sede dei lavori, idonea ad ospitare la Commissione giudicatrice e i candidati e dotata delle attrezzature informatiche necessarie.

MODIFICA DELLA SEDE DEI LAVORI:

Ogni modifica della sede dei lavori deve essere previamente autorizzata dal Rettore. Il designato dovrà a tal fine farne esplicita richiesta al Magnifico Rettore allegando parere favorevole del Preside della Facoltà che ha richiesto il bando.

FISSAZIONE PRIMA RIUNIONE:

Il Membro designato concorda, anche informalmente, con gli altri commissari la data della prima riunione e ne dà comunicazione al Responsabile del Procedimento (sarà sufficiente una comunicazione a mezzo e-mail: barbara.cavrini@unibo.it).

SVOLGIMENTO DELLA PRIMA RIUNIONE  in VIA TELEMATICA:

La Commissione potrà svolgere la prima riunione attraverso l'utilizzo di strumenti telematici.

La prima riunione telematica non è valida se tutti i componenti della commissione non abbiano partecipato alla stesura del verbale e dei criteri di massima; al termine della stessa, il membro designato o il Presidente consegna all’Ufficio copia cartacea del 1° verbale e dei criteri di massima (allegato 1 al verbale suddetto) debitamente firmati, unitamente  alle dichiarazioni d’adesione degli altri commissari. 

Il Verbale, con relativo allegato, sarà firmato solo dal Commissario che ha materialmente redatto il verbale e sarà quindi accompagnato dalle dichiarazioni di adesione degli altri due Commissari che abbiano partecipato all’incontro a distanza.

L’Ufficio non procederà alla pubblicazione dei criteri di massima in assenza delle dichiarazioni d’adesione di tutti i commissari.

TERMINE PER LA CONCLUSIONE DEI LAVORI:

La commissione deve concludere i lavori entro il termine indicato nella nota rettorale d’autorizzazione all'inizio dei lavori ( 6 mesi dalla data di pubblicazione sulla G.U. del Decreto di nomina della commissione).

Per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal Presidente della Commissione all'ufficio concorsi almeno trenta giorni prima della scadenza del termine, potrà essere concessa una sola proroga di durata non superiore a mesi quattro.

RINUNCE PRESENTATE DAI CANDIDATI:

Prima dell'inizio di ogni riunione e nel corso delle stesse la Commissione deve prendere atto di eventuali rinunce pervenute e farne esplicito riferimento nel verbale. Dal momento di ricezione della rinuncia il candidato non deve più essere valutato.

1^ RIUNIONE

La Commissione dovrà all'atto della sua prima adunanza:

a) procedere alle elezioni, nel proprio seno, del Presidente e del Segretario;

b) inserire a verbale una dichiarazione dalla quale risulti che non sussistono tra i commissari le cause di astensione di cui all’art. 51 c.p.c.;

c) redigere i criteri di massima che la commissione giudicatrice si impegna a rispettare durante la valutazione dei candidati.  La Commissione deve stabilire la durata del colloquio in cui saranno illustrati i titoli;

d) prendere visione dell’elenco dei candidati e inserire a verbale una dichiarazione dalla quale risulti che non sussistono tra i commissari e i candidati le cause di astensione di cui all’art. 51 c.p.c.;

e) eventuale determinazione del calendario del colloquio. Se la commissione è già in grado di fissare un calendario, quest'ultimo dovrà essere verbalizzato (inserito nel verbale n. 1) nonché comunicato all'Ufficio concorsi, con lettera a firma del Presidente o del membro designato della commissione.

Qualora la commissione, in sede di prima riunione, non sia in grado di determinare il calendario del colloquio, potrà rinviare tale determinazione ad un momento successivo.

La Commissione deve trasmettere all'Ufficio  concorsi detto calendario di convocazione dei candidati, con almeno 35 giorni d’anticipo rispetto alla data stabilita per il colloquio.

Il colloquio non si può svolgere in giornate di Festività Ebraiche (Il calendario delle Festività Ebraiche è pubblicato sul sito Web di Ateneo), e nella giornata in cui ricade la festività del Santo Patrono della città sede dei lavori. Pertanto la commissione, nella predisposizione del calendario, dovrà tenere conto del divieto di convocazione dei candidati in giornate di festività ebraiche.  

f) consegnare al Responsabile del Procedimento, copia cartacea, debitamente sottoscritta da tutti i commissari, dei predetti criteri e del verbale n.1.

Qualora la riunione si svolga a mezzo di strumenti telematici, il verbale n. 1 ed i criteri di massima dovranno essere sottoscritti dal commissario che materialmente lo ha redatto. Gli altri commissari provvederanno a stilare, e a trasmettere, le dichiarazioni di adesione ai criteri predeterminati.

g) una copia cartacea dei predetti criteri deve essere esposta, a cura della Commissione, presso la struttura sede dei lavori e presso la facoltà che ha bandito il posto.

2^ RIUNIONE

La seconda riunione potrà essere svolta solo dopo 8 giorni dalla prima riunione (ciò in quanto i criteri determinati nella prima riunione devono, per legge, essere resi pubblici per 7 giorni prima di potere proseguire con la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni)

Decorsi i citati 8 giorni la Commissione potrà riunirsi per effettuare la ricognizione ed elencazione dei titoli e delle pubblicazioni valutabili.

La Commissione, quindi, procede ad aprire i plichi contenenti le domande di partecipazione al concorso dei candidati con i titoli allegati ed i plichi contenenti le pubblicazioni.

Per ogni candidato, la Commissione verifica che i titoli allegati alla domanda siano stati certificati conformemente al bando.

Procede poi ad elencare analiticamente i Titoli.

Allo stesso modo procede a verificare se le pubblicazioni siano state trasmesse in conformità a quanto previsto nel bando.

(sono valutabili le pubblicazioni pervenute entro la data prevista dal Decreto di Nomina e pubblicate entro la scadenza del bando)

La Commissione verifica se i candidati hanno superato il limite numerico di pubblicazioni da trasmettere.

Se il candidato ha mandato un numero di pubblicazioni superiori, la commissione giudicatrice deve verbalizzarlo  e trasmetterne comunicazione all’Ufficio Concorsi.

La Commissione verifica se le pubblicazioni possano essere valutate sulla base dei criteri fissati per la valutazione e seguendo lo schema fissato dal DM 89/2009

Procede poi ad elencare analiticamente le Pubblicazioni trasmesse dal candidato

In questa fase non esprime giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni.

A tal fine, sono considerate valutabili ai fini della valutazione comparativa le opere già pubblicate al momento della scadenza del bando di concorso e gli estratti di stampa.

Le pubblicazioni potranno essere inviate in originale, in copia autenticata ovvero in fotocopia, purché corredate, in questo ultimo caso, da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/00, si attesti la conformità all'originale di quanto presentato, e si forniscano le indicazioni relative all'autore, al titolo dell'opera, al luogo, alla data di pubblicazione ed al numero dell'opera da cui sono ricavati.

Considerato che, ai sensi del comma 6 dell'art. 2 del D.P.R. 117, devono essere esclusi i candidati che abbiano inviato un numero di pubblicazioni superiore a quello indicato nel bando, le commissioni giudicatrici sono tenute a verificare il rispetto del suddetto limite. Nel caso in cui la Commissione riscontri che un candidato ha superato detto limite numerico, è tenuta a verbalizzare la irregolarità ed a segnalarla prontamente all'Ufficio Concorsi utilizzando il facsimile allegato al verbale n. 2.

Pubblicazioni in collaborazione 

Per ciascun candidato deve essere compiuta una preliminare valutazione delle pubblicazioni redatte in collaborazione, all'esclusivo fine di accertare la possibilità di enucleare l'apporto del candidato sulla base di quanto indicato nei criteri di massima. Solo nell'ipotesi di esito positivo dell'indagine, il contributo del candidato sarà sottoposto al giudizio di merito della Commissione.

3^ RIUNIONE

DISCUSSIONE DEI TITOLI e DELLE PUBBLICAZIONI da parte dei Candidati

La discussione dei titoli e delle pubblicazioni davanti alla Commissione avviene pubblicamente. 

I candidati sono chiamati in ordine alfabetico.

I candidati vengono riconosciuti dalla Commissione e viene fatto loro firmare il foglio di presenza.

La Commissione Non esprime un giudizio sull’illustrazione fatta dai candidati. Si noti bene Non è una prova e come tale non deve essere valutata separatamente. (vedi nota Miur del 6.10.2009)

4^ RIUNIONE

VALUTAZIONE ED ESPRESSIONE DEI GIUDIZI

La Commissione inizia la valutazione dei titoli , delle pubblicazioni e delle tesi di dottorato dei candidati

Si procede, seguendo l’ordine alfabetico dei candidati, ad esprimere i giudizi individuali e collegiali

5^ RIUNIONE

 GIUDIZIO COMPLESSIVO COMPARATIVO FINALE  (MEDAGLIONE):

La Commissione, sulla base delle valutazioni collegiali formulate sui titoli, sulle pubblicazioni, sulle tesi di dottorato e sulla consistenza della produzione scientifica esprime i giudizi complessivi comparativi su ciascun candidato, (con esclusione dei candidati rinunciatari: candidati che hanno presentato lettera formale di rinuncia o che non si sono presentati al colloquio).

La Commissione procede alla proclamazione del vincitore:

Ciascun commissario, coerentemente con i giudizi esposti, può:

· non esprimere alcuna preferenza;

· esprimere una sola preferenza (se il bando prevede la copertura di più posti, ciascun commissario può esprimere tante preferenze quanti sono i posti banditi).

La Commissione procede a dichiarare vincitore il candidato,(o i candidati), che ha ottenuto almeno due preferenze.

RELAZIONE DI MINORANZA:

I commissari dissenzienti, sui giudizi collegiali o sulla proclamazione del vincitore, potranno far risultare a verbale i motivi del loro dissenso.

RELAZIONE RIASSUNTIVA:

La Commissione, dopo la proclamazione del vincitore, deve redigere una relazione che sinteticamente riassuma l'attività posta in essere nelle singole riunioni.

SOTTOSCRIZIONE:

In ogni pagina di verbale e allegato deve essere apposta la sigla di ciascun commissario; l'ultima pagina di ogni verbale e di ogni allegato dovrà invece contenere la firma, per esteso, di ciascun commissario.

CONSEGNA MATERIALE:

La Commissione dovrà consegnare  i verbali e loro allegati al Dirigente APOS – Area Persone e Organizzazione, Piazza Verdi 3, in plico chiuso, firmato da tutti i commissari e corredato di lettera di trasmissione.

Nel plico dovranno essere inseriti i seguenti atti:

· una copia originale di tutti i verbali delle singole riunioni con allegati i giudizi formulati (tutti i verbali devono essere siglati da tutti i commissari);

· una copia originale dei giudizi collegiali complessivi comparativi espressi su ciascun candidato (tutti i giudizi, anche quelli individuali, devono essere siglati da tutti i commissari);

· una copia originale della relazione riassuntiva dei lavori svolti (trattasi di si sintetica riassunzione delle date ed ore delle riunioni, e di quanto nelle stesse svolto);

· ogni altro documento relativo al concorso ( Es. Tabulato delle presenze, ecc.).

Il faldone contenente le domande dei candidati e le pubblicazioni da questi inviate dovrà rimanere presso la sede dove la Commissione ha svolto i lavori per sei mesi dalla conclusione degli stessi ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 5 del bando di concorso.

RIMBORSO MISSIONE:

Ciascun Commissario, al fine di ottenere il rimborso delle spese sostenute, deve compilare l'apposito questionario. 

Per ogni ulteriore informazione in merito, si prega contattare

Ufficio Missioni e Compensi aggiuntivi – Settore trattamenti economici – Area della Ragioneria
Alma Mater Studiorum - Università di Bologna
Largo Trombetti n. 1/2- 40126 Bologna
tel. 051 / 20 98112 - 99206 fax 051-2099857
